
 

 

CITTÀ DI SANTENA 
Città Metropolitana di Torino 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE  

N.24 
 

OGGETTO: 
Variazione conseguente al riaccertamento dei residui - Delibera GC n. 23  del  
23.03.2023 - Variazione di residui e di cassa . 

 
L’anno duemilaventitre addì ventitre del mese di marzo alle ore diciannove e minuti zero, 

regolarmente convocata, si è riunita la Giunta comunale. Risulta in teleconferenza l’ass. Alessia 

Perrone, mentre sono presenti per la trattazione dell’argomento in oggetto i signori: 

Cognome e Nome Carica Presente 
   

1. GHIO Roberto Sindaco Sì 
2. SICILIANO Concetta Assessore Giust. 
3. ROMANO Paolo Vice Sindaco Sì 
4. BARBINI Cristian Assessore Sì 
5. PERRONE Alessia Assessore Sì 
6. TRIMBOLI Ugo Cosimo Assessore Sì 

   
Totale Presenti:  5 
Totale Assenti:  1 

 
Con la partecipazione del Segretario Generale Dott. Pietrantonio DI MONTE la Giunta 

comunale ha assunto la deliberazione di cui all’interno. 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sindaco GHIO Roberto assume la 

presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento indicato in oggetto. 
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Deliberazione della Giunta Comunale avente ad oggetto: Variazione conseguente al 
riaccertamento dei residui - Delibera GC n. 23  del  23.03.2023 - Variazione di residui e di 
cassa . 
 
 

VISTA la delibera di G.C. n. 21 del 02.03.2022 avente ad oggetto "Art.3 comma 4 D.lgs. 

23.06.2011 n. 118 – Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31.12.2021"; 

DATO ATTO CHE, successivamente alla predisposizione del bilancio di previsione 

finanziario 2023-2025, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 84 del 22.12.2022, è 

stata riscontrata l’esigenza di effettuare un parziale adeguamento delle previsioni di bilancio e, 

precisamente, di quelle relative ai residui attivi e passivi presunti alla data del 31.12.2022, con 

conseguenti previsioni di cassa rispetto a quelle previste al momento della redazione del bilancio di 

previsione, al fine di poter procedere con celerità al pagamento dei residui; 

RILEVATO CHE in base alle indicazioni del tesoriere i residui non possono essere più 

sostituiti a seguito dell’approvazione del ri-accertamento, ma devono essere caricati come 

variazioni rispetto a quelli comunicati in sede di bilancio di previsione allegato 9 del tesoriere; 

VISTA la deliberazione di Giunta comunale n. 23 del 23.03.2023 di approvazione del 

riaccertamento ordinario dei residui per l’anno 2022 e conseguente variazione al bilancio 2023-

2025; 

VISTO a tal proposito il parere Arconet del 22.02.2017 che recita: 

“Nel bilancio di previsione sono indicati i residui presunti alla data del 31 dicembre 

dell’esercizio precedente al fine di fornire una rappresentazione completa della situazione 

finanziaria dell’ente. 

L’importo dei residui iscritto in bilancio non presenta contenuto decisionale, in quanto non è 

il risultato di una decisione del Consiglio, ma l’effetto delle precedenti decisioni e della gestione 

degli esercizi precedenti.  

Le norme del TUEL e del D.lgs. 118/2011 si limitano a disciplinare la variazione dei residui 

derivante dall’approvazione del rendiconto, consistente nella “sostituzione” dei residui presunti 

con quelli definitivi, che determina la necessità di adeguare le previsioni di bilancio ai risultati del 

rendiconto. Tale variazione dei residui non è definita “una variazione di bilancio”, ed è effettuata 
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nell’ambito delle variazioni di bilancio di adeguamento dei risultati del rendiconto (residui, 

risultato di amministrazione, fondo di cassa, fondo pluriennale vincolato).  

È tuttavia possibile che, nelle more dell’approvazione del rendiconto, si verifichi la necessità 

di variare l’importo dei residui presunti, se “sottostimati” rispetto a dati di preconsuntivo, al fine 

di non determinare ritardi nel pagamento dei residui passivi (che sono spese esigibili negli esercizi 

precedenti).  

Tale fattispecie non è prevista dal TUEL e dal D.lgs. 118/2011. Pertanto può essere oggetto 

di disciplina dei regolamenti di contabilità degli enti. In assenza di disciplina dei regolamenti di 

contabilità, si ritiene che l’importo dei residui presunti possa essere variato dalla Giunta, che è 

anche l’organo competente ad effettuare le variazioni di cassa. Nel caso di variazioni dei residui 

che non comportino adeguamenti di cassa, la variazione può essere effettuata attraverso 

determinazione dirigenziale.  

Resta fermo l’obbligo di comunicazione al tesoriere attraverso i prospetti previsti 

dall’allegato 8 al D.lgs. 118/2011”; 

CONSIDERATO CHE il regolamento di contabilità nulla prevede in merito alle modalità di 

approvazione e pertanto tale atto rientra tra le competenze residuali attribuite alla Giunta Comunale; 

RITENUTO pertanto approvare le variazioni ai residui e alla cassa di cui agli allegati che 

costituiscono parte integrante e sostanziale del provvedimento, conseguenti al riaccertamento in 

modo da consentire la coincidenza con il tesoriere che ha specificato l’impossibilità di procedere 

come in passato con la sostituzione dei residui iniziali a seguito di riaccertamento;  

DATO ATTO CHE, a norma dell’art. 57 comma 2-quater, del D.L. 124/2019 (Decreto 

fiscale), non è più previsto l’adempimento dell’invio al Tesoriere comunale delle deliberazioni di 

approvazione del bilancio di previsione, di variazioni del bilancio e di prelevamento dai fondi di 

riserva; 

DATO ATTO CHE sono stati acquisiti i prescritti pareri in ordine alla regolarità tecnica e 

contabile, ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. n. 267/2000. 

Per quanto sopra premesso, con votazione unanime espressa in forma palese 

DELIBERA 
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1. DI APPROVARE la variazione di cassa e dei residui al bilancio all’esercizio 

finanziario 2023-2025, conseguente al riaccertamento ordinario dei residui, come specificato 

in premessa e come risulta dai prospetti che allegati alla presente deliberazione che ne 

costituiscono parte integrante e sostanziale;  

2. DI DARE ATTO CHE la presente deliberazione non necessita del parere del 

Revisore dei conti. 

3. DI DARE ATTO a seguito della variazione dei residui e di cassa di cui al 

punto 1, viene garantito un Fondo di cassa finale non negativo che viene di seguito 

evidenziato: 

 

Comune di Santena 
D.Lgs. 118/2011 - Verifica Stanziamento di Cassa 

 
a seguito della Variazione di GIUNTA 

GC - GIUNTA COMUNALE n. 23 23.03.2023 
Motivazione 

Variazione di Cassa e di residui ai fini del D.Lgs. 118/2011 
 

 Fondo di Cassa 3.049.798,39 +  
 

 Stanziamento Attuale di Cassa (Entrata) 17.309.427,70 +  
 

 Stanziamento Attuale di Cassa (Spesa) 17.559.205,97 -  
 

 Saldo Attuale di Cassa 2.800.020,12  (A)  
 

 Variazione di Cassa (Entrata) -154.501,64 +  
 Variazione di Cassa (Spesa) -378.188,37 -  

 
 Saldo della Variazione 223.686,73  (B)  

 
 Saldo Finale di Cassa 3.023.706,85  (A+B)  

4. DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile ex 

art. 134 comma 4 D.lgs. 267/2000. 
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 Successivamente,  

LA GIUNTA COMUNALE 

Stante l’urgenza di poter attivare con tempestività le procedure amministrative successive 

all’adozione del presente atto;  

Con voti unanimi e favorevoli espressi nelle forme di legge,  

DELIBERA 

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 

comma 4, del D.lgs. n. 267/2000 per consentire l'adozione immediata degli adempimenti 

conseguenti. 

 
Del che si è redatto il presente verbale. 

 
 
 
 
 

IL SINDACO 
Firmato digitalmente 
F.to: GHIO Roberto 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Firmato digitalmente 

F.to: Dott. Pietrantonio DI MONTE 
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